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Intossicazione ETILICA: un aiuto Salvavita 

In casi di intossicazione etilica grave, l'iperventilazione 
assistita e prolungata può aiutare ad evitare il peggio e a 
smaltire l'eccesso d'alcol. 

 
L'alcol uccide ogni anno oltre tre milioni di persone, 
senza contare le morti indirette (per es., per 
incidenti stradali) e le malattie a cui è strettamente 
legato, come il cancro al fegato. Anche i picchi di 
iperalcolemia possono portare alla morte, se non 
trattati tempestivamente, perché l'alcol viene espulso dal corpo umano 
attraverso il fegato a un ritmo costante indipendentemente dalla dose in circolo 
- e non esistono altri metodi (eccetto la dialisi, a cui si ricorre in casi di 
intossicazione etilica grave) per rimuovere l'alcol dal sangue. 
Un team di ricercatori ha sperimentato un metodo per intervenire sul 
paziente intossicato attraverso una iperventilazione assistita e prolungata che 

ha l'effetto di espellere l'alcol in eccesso riducendo l'impegno del fegato.  
I dettagli dello studio sono pubblicati su Scientific Reports. Nello studio pilota, i 
ricercatori hanno constatato che in questo modo il livello di alcol nel sangue si 
abbassa a una velocità tre volte superiore rispetto a quando è solo il fegato a 
doversi occupare della pulizia. 
L'iperventilazione deve essere assistita per evitare che il paziente svenga a 
causa dell'eccessiva perdita di anidride carbonica dovuta all'elevata frequenza 
della respirazione, rischiando di vanificare l'intervento e magari entrando in 
coma etilico. Per ovviare il problema e normalizzare i livelli di CO2 i ricercatori 
hanno utilizzato un apparecchio grande quanto una valigetta che, attraverso un 
sistema di valvole e tubi, connette un piccolo deposito di diossido di carbonio 
compresso alla mascherina indossata dal soggetto intossicato. 
«Così facendo, il paziente può iperventilare in modo controllato senza perdere 

conoscenza e abbassare rapidamente il livello di alcol nel sangue>>.  
(Salute, Focus) 

                                                 https://www.backtowork24.com/online-campaign.php?c=111-aqma                                                                                          

Proverbio di oggi….……                                                                                                                     

‘A cuntentezza vene da ‘o core. 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

MENOPAUSA, SINTOMI E RIMEDI NATURALI                                 
PER VIVERLA SERENAMENTE 

Quando la menopausa si avvicina è necessario aiutare il corpo ad affrontare questo 
passaggio con delicatezza, anche con il supporto di prodotti e rimedi naturali 
 
La menopausa è uno dei momenti di passaggio più importanti per 

il corpo femminile, visto che coincide con la conclusione del 

periodo fertile e riproduttivo e la relativa interruzione del ciclo 

mestruale. 

È un cambiamento che avviene naturalmente, dall’età dei 48 ai 52 

anni, anticipato da un periodo di transizione 

definito perimenopausa. 

I sintomi più comuni sono anche quelli più noti, come l’aumento della temperatura notturna con 

sudorazione annessa, seguite da sbalzi di umore, stanchezza, gonfiore addominale, ritenzione idrica e 

spesso anche aumento di peso.  

La fine della fase fertile femminile coincide con la conclusione del lavoro svolto dalle ovaie, ovvero la 

cessazione definitiva della produzione di ormoni della riproduzione, ovvero gli estrogeni. 

Si parla di menopausa quando si ha una definitiva interruzione del ciclo mestruale che dura da più di un 

anno e, per questo, in modo irreversibile. Per affrontare questo momento di passaggio è necessario 

chiedere supporto ad alcuni trattamenti di natura medica oppure a rimedi naturali, entrambi prescritti 

dallo specialista di fiducia, ideali per ridimensionare i sintomi nel modo giusto. 

MENOPAUSA: SINTOMI e DIAGNOSI 
I sintomi della menopausa non sempre si mostrano nello stesso modo.  

Alcune donne possono confermare di aver vissuto con serenità il momento di passaggio verso questa 

nuova condizione fisica, con sintomi spesso blandi o addirittura assenti. Altre, invece, hanno potuto 

testare personalmente tutta una serie di manifestazioni fisiche tipiche della menopausa stessa.  

La sintomatologia è legata alle variazioni ormonali, con un impatto sia dal punto di vista fisico che 

mentale. Tra queste vi sono: 

 un’alterazione del ciclo mestruale che lentamente andrà a scemare fino a interrompersi, con 
tempistiche differenti e personali; 

 vampate, sbalzi di temperatura, sudorazione notturna che spinge a scoprirsi anche d’inverno; 
 insonnia, difficoltà di concentrazione, tachicardia e stanchezza cronica; 
 sbalzi d’umore, ansia, depressione; 
 aumento del peso, ritenzione idrica, gonfiore addominale; 
 diminuzione della libido, rischio di infezioni urinarie, distrofia delle mucose vulvo-vaginali e 

dell’apparato genito-urinario; 

 osteoporosi e di problemi cardiovascolari. 
Individuare i sintomi della menopausa è immediato e alla portata di ogni donna; in più, una visita 
ginecologica di controllo potrà sciogliere ogni dubbio in merito.  
Il medico potrà suggerire l’approccio migliore per supportare il fisico durante questo periodo di 
transizione, riportando equilibrio e benessere nella quotidianità della paziente suggerendo la cura più 
adatta al suo percorso. 



PA GINA 3 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno VIII – Numero 1933 

Menopausa: rimedi naturali per un 

percorso sereno 
La menopausa si può affrontare in vari 

modi anche anticipandola con un percorso 

preventivo, utile a rendere l'arrivo il meno 

impattante possibile. Ad esempio, può 

essere utile modificare lo stile 

alimentare per abbracciare un percorso 

più sano, riducendo se necessario i 

quantitativi in favore di cibi sani e 

nutrienti. Di grande utilità è eliminare le 

cattive abitudini, quali l’eccesivo consumo 

di alcolici, il fumo e la sedentarietà, oppure 

l'introduzione o l'aumento dell’attività 

fisica, vero toccasana per il girovita e per le articolazioni. 

Dal punto di vista clinico, il medico potrà suggerire una terapia ormonale sostitutiva personalizzata, 

basata sulla somministrazione di estrogeni in coppia con i progestinici. In q uesto modo, il corpo potrà 

ritrovare l’equilibrio perso. Ma anche la natura è ricca di soluzioni ad hoc grazie a una serie di  prodotti 

naturali facilmente reperibili, perfetti per contrastare i sintomi della menopausa. Ecco quali sintomi 

possono essere tenuti sotto controllo grazie a tali rimedi: 

 Vampate:  

per aiutare il corpo contro le fastidiose vampate e la sudorazione notturna, niente di meglio che 

utilizzare la soia e il trifoglio in qualità di estrogeni naturali, così come la cimicifuga che svolge 

un’ottima attività estrogenica in coppia con la disocorea e l’angelica sinensis; 

 Aumento di Peso, Ritenzione Idrica, Pesantezza e Gonfiore:  

per contrastare questa condizione di disagio è importante seguire una dieta sana, equilibrata e con il 

supporto di qualche utile rimedio naturale come tè verde ed equiseto, perfetti per agevolare un 

drenaggio dei liquidi in eccesso. A queste si aggiungono garcinia, opuntia e gymnema, ottimi per 

ridurre gli attacchi di fame e tenere sotto controllo il peso; 

 Stanchezza, Insonnia, Depressione e Sbalzi d’Umore:  

sono le problematiche maggiormente ricorrenti e che incidono sul carico energetico quotidiano, una 

presenza che rende difficile ogni incombenza. Anche in questo caso la natura si rivela di supporto 

grazie alla rodiola, utile per l’umore, alla passiflora, alla verbena e alla melissa, perfette per 

agevolare rilassamento e benessere mentale; 

 Infezioni e Cistiti:  

sono problematiche fastidiose per le donne che devono affrontare la menopausa e, inoltre, tra le più 

diffuse. Come sempre, la risposta arriva dalla natura attraverso il mirtillo americano e l’Uva Ursina, in 

grado di supportare il corretto drenaggio dei liquidi. 

Prima di assumere questi rimedi è meglio chiedere supporto al medico di fiducia, il quale potrà suggerire 

le combinazioni e i quantitativi più adatti. Così sarà possibile percorrere questo momento di passaggio in 

piena serenità e benessere, senza improvvisare cure che potrebbero rivelarsi non efficaci o addirittura 

dannose.   (Il Giornale) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

QUALI SONO I SINTOMI                             
DELLA GASTRITE? 

Quando abbiamo mal di stomaco, o soffriamo di bruciore e 
reflusso, talvolta tendiamo a dare la colpa alla “gastrite”, 
spesso in maniera erronea. Non tutti sanno però cosa sia, di 
preciso, la gastrite, come si manifesti o come si possa contrastare.  
   

Cos’è la gastrite? 
La gastrite è l’infiammazione della parete interna dello stomaco . Spesso è causata da un batterio, 
l’Helicobacter Pylori, ma anche da altri fattori, come ad esempio alcuni farmaci (tra i quali l’aspirina o 
alcuni antidolorifici) o l’abuso di alcol.  
Lo stress può essere uno dei fattori di rischio più comuni nella comparsa di questa patologia. Chi ha 
patologie della tiroide, può sviluppare una gastrite associata a questo. 
La gastrite può essere acuta, comparendo improvvisamente, o cronica, sviluppandosi lentamente e 
perdurando nel tempo.  
È molto importante non sottovalutare i sintomi: se trascurata, può portare al la formazione di ulcere, 
sanguinamenti e lacerazioni dello stomaco.  
I sintomi della gastrite 
La cosa interessante della gastrite è che, contrariamente a quanto si creda, non ha sintomi peculiari.  

Nelle forme acute possiamo riscontrare bruciore o dolore localizzati alla parte alta dell’addome, che 
peggiorano solitamente entro un’ora dal pasto. 
Se il bruciore aumenta prima dei pasti, per calmarsi con il pasto stesso, è più probabile che ci troviamo di 
fronte al Reflusso Gastroesofageo, piuttosto che alla Gastrite.    
In ogni caso, è bene parlarne con un medico, se i disturbi durano più di un paio di settimane.   

Come trattare e diagnosticare la gastrite? 
La gastrite si può diagnosticare, nei soggetti giovani, sulla base dei sintomi e con la  ricerca del batterio 
dell’Helicobacter Pylori. Si può ricercare con un test fecale, nel sangue oppure con il test del respiro.  
Per i soggetti che hanno superato i 45 anni e che presentano sintomi, oppure in coloro che hanno un 
familiare giovane che ha avuto cancro dello stomaco, o ancora giovani in cui la terapia specifica non ha 
funzionato, è indicata l’EGDS, ossia l’Esofago – Gastro - Duodenoscopia.  
Una volta che la gastrite è confermata, si può ridurre l’acidità gastrica con alcuni farmaci specifici ( inibitori 
della pompa protonica), oppure con Antiacidi che “Tamponano” temporaneamente l’acidità. Questi 
ultimi, associati a farmaci che aumentano lo svuotamento dello stomaco, sono utili anche nel caso di 
gastriti dovute alla risalita della bile nello stomaco. 
Se il medico li prescrive, si possono assumere degli antibiotici, come l’Amoxicillina o la Claritromicina, che 

si utilizzano per eliminare l’infezione da Helicobacter Pylori.  

Gastrite: cosa mangiare o non mangiare? 
Non è necessario seguire una dieta specifica in caso di gastrite. A livello di buon senso, però, possiamo 
consigliare di evitare quei cibi che causano eccessiva acidità di stomaco , come i fritti, il caffè, il tè, gli 
alcolici, bevande gassate o molto calde, che possono danneggiare o peggiorare l’infiammazione della 
parete interna gastrica.  
Oltre all’alimentazione, si consiglia di evitare il fumo e di incrementare l’attività fisica, grande alleata 
contro lo stress. Anche mantenere un costante e regolare ciclo sonno-veglia aiuta a migliorare 
significativamente i disturbi. (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

I DISTURBI DELLA LACRIMAZIONE                      
PIÙ COMUNI 

Siamo soliti associare le lacrime alla sfera emotiva: in 
realtà, hanno un ruolo molto importante per il benessere e 
la salute dell’occhio.  
 
Può capitare, tuttavia, che la lacrimazione non funzioni a dovere: vediamo quali sono i disturbi della 

lacrimazione più comuni, e come contrastarli.  

Per cominciare: cosa sono le lacrime?  
Generalmente intendiamo le lacrime come il liquido secreto dalle ghiandole lacrimali, situate sopra 
l’occhio. Il liquido (detto anche film lacrimale) è composto da acqua, olii, sali e proteine, mucine.   
Le lacrime hanno una serie di funzioni importantissime: in primis, la lacrimazione di base serve a 
lubrificare l’occhio, consentendo alla palpebra di scorrere e all’occhio stesso di “nutrirsi”.  
In secondo luogo, la lacrimazione protegge gli occhi da fattori come la polvere, i batteri, eventuali corpi 
esterni, e si scatena in presenza di un’irritazione (pensiamo al classico taglio della cipolla) o quando siamo 
particolarmente emozionati.  

Lacrimazione eccessiva 
Quando la superficie oculare è irritata o infiammata da infezioni, allergie, corpi estranei o altre 
sostanze, l’occhio si “difende” producendo più lacrime.  

La lacrimazione eccessiva può insorgere a qualsiasi età, può interessare uno o entrambi gli occhi, e può 
causare l’offuscamento della vista, patologie alle palpebre e la formazione di fastidiose concrezioni delle 
secrezioni.  
Se l’epifora (ovvero la fuoriuscita delle lacrime dal sacco congiuntivale verso la cute delle palpebre) incide 
irrimediabilmente nelle azioni quotidiane, può essere causata o da una riduzione o impedimento delle vie 
di deflusso delle lacrime verso il naso, malposizioni palpebrali, oppure più raramente da un eccesso di 
produzione lacrimale, lo specialista potrebbe proporre una soluzione chirurgica nei casi in cui l’ostacolo 
non sia risolvibile al deflusso, o in caso di malposizione palpebrale. 

Secchezza Oculare  
La secchezza oculare è causata da una scarsa lacrimazione e indica che l’occhio non è sufficientemente 
lubrificato.  
Può essere causata da diversi fattori, come la riduzione della produzione lacrimale o un ambiente troppo 
secco, l’assunzione di farmaci contro il raffreddore o le allergie, il fumo (anche passivo), traumi agli occhi o 
anche, più semplicemente, l’invecchiamento.  
L’occhio secco può provocare bruciori, pruriti, sensazione di avere un corpo estraneo nell’occhio, 
affaticamento oculare dopo la lettura, intolleranza all’utilizzo delle lenti a contatto, formazione di 

abrasioni sulla superficie oculare.  

Ostruzione dei Condotti Lacrimali 
La patologia più comune delle vie lacrimali è l’ostruzione, ossia un’infiammazione dei canali 
lacrimali causata da un restringimento (Stenosi) della mucosa che li riveste. 
 La stenosi impedisce alle lacrime di defluire correttamente e può causare infezioni dovute al ristagno 
lacrimale. 
L’ostruzione può essere congenita, ossia essere presente fin dalla nascita dell’individuo; oppure acquisita, 
che si verifica in caso di malattia infiammatoria cronica che interessa i dotti lacrimali ed è spesso 
associata e condizionata da patologie della  struttura facciale, come la deviazione del setto nasale o 
traumi facciali in generale.   (Salute, Humanitas) 
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WEBINAR dell’Ordine dei Farmacisti di NA:                                    

COMUNICAZIONE del Domicilio Digitale (PEC) 

 

Gli iscritti che hanno già richiesto la PEC tramite il sito istituzionale hanno 
ricevuto (o riceveranno) per e-mail ordinaria il link con le credenziali di accesso 
composte da: 
 
1: Username (indirizzo digitale personale PEC); 
 
2: sulla e-mail personale (inserita al momento della richiesta fatta sul sito 

Istituzionale dell’Ordine) hanno ricevuto un link che rimane attivo per 
circa 3 ore per l‘inserimento di una password personale;  

 
 
 
 
 

Per tutti coloro che hanno già fatto richiesta e sono in possesso della sola Username 

possono cliccare sul seguente link per l’attivazione della password: 

 

https://gestionemail.pec.it/loginproxy/reset-password 

 

Per gli Iscritti che hanno già Fatto Richiesta della Pec sul Sito Istituzionale e Non 

hanno ancora Ricevuto la Username devono inviare all’indirizzo e-mail dell’Ordine 

info@ordinefarmacistinapoli.it  

istanza per ricevere la propria Username.  

 
Per la password rifarsi al punto 2 

 
 
 
 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

AVVISO 

 SI PRECISA CHE LA RICHIESTA DELLA PEC SUL SITO  

VA INSERITA UNA SOLA VOLTA PER EVITARE DUPLICATI. 

https://gestionemail.pec.it/loginproxy/reset-password
mailto:info@ordinefarmacistinapoli.it
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ORDINE: ENPAF e WELFARE Integrativo 
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Linee di Indirizzo Regione Campania per la CURA e la 
presa in carico del Paziente COVID-19 a DOMICILIO 

Informazioni utili a comprendere sempre di più cosa fare e a chi rivolgersi,  in funzione dello 
stadio e della eventuale presenza di sintomi. 

 

ORDINE: Istituito un sussidio per i Colleghi Iscritti 
all’ALBO in Stato di DISOCCUPAZIONE 

Il Consiglio dell’Ordine al fine di offrire un sostegno economico agli iscritti all’Albo 
che si trovino in stato di disoccupazione involontaria e in difficoltà economica, ha 
approvato uno specifico “Fondo di solidarietà” messo a bilancio nel 2020.  
 
Il Regolamento, consultabile sul sito istituzionale dell’Ordine, prevede per l’anno 2017 l’erogazione di un 
sussidio nella misura massima di euro 150,00 pro capite in favore degli iscritti all’Albo che si trovano da 
almeno 12 mesi inoccupati e che versano in difficoltà economiche.  
Nel regolamento pubblicato sul sito sono chiariti  
 i requisiti per la partecipazione;  l’importo del fondo di solidarietà;  le modalità di partecipazione.  

L’istanza potrà essere presentata nel periodo dal 01 giugno al 30 settembre di ogni anno, corredata da: 
1.Domanda di accesso al Sussidio, in carta libera (v. allegato - sito istituzionale) 

 


